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L’IMPRENDITORIA FEMMINILE DELLA PROVINCIA DI VICENZA 

AL 31 DICEMBRE 2023 

 

 Il numero delle imprese femminili diminuisce per il secondo anno consecutivo, ma 
a Vicenza il calo è limitato e inferiore in percentuale a quello del totale delle imprese. 

L’incidenza delle imprese femminili sul totale delle imprese vicentine sale leggermente in 

ragione di anno, mentre rimane stabile a livello nazionale e regionale. Aumentano le società 
di capitali, per quanto la classe di natura giuridica prevalente fra le imprese femminili 

rimanga l’impresa individuale. Fra i segmenti economici, a Vicenza la presenza femminile è 

significativa in particolare nelle imprese legate alle altre attività di servizi e nell’alloggio e 
ristorazione. Sul totale delle imprese femminili invece il settore maggiormente 

rappresentato è il commercio, che risulta però in calo su base annua. La componente 

femminile incide più nelle imprese straniere e giovanili rispetto al totale. Al contrario di 

quanto avvenuto nel 2022, nell’anno appena trascorso l’espansione degli addetti alle 

imprese femminili della provincia di Vicenza supera in percentuale il risultato italiano e 

veneto, nonostante un generale rallentamento nel ritmo di crescita. Fra le persone con 

cariche, nel vicentino le donne rappresentano il 27,7% e la maggiore concentrazione si trova 
fra le amministratrici. Dal 2011, anno dell’entrata in vigore della legge sulle Quote Rosa, si 

nota un incremento del +2,8% delle cariche femminili nei cda berici, ma il dato italiano 

(+5,7%) supera quello locale. Sempre dal 2011, si registra anche un calo del -4,5% del 
numero delle donne presenti, per un risultato medio di circa 1,7 cariche per donna contro 

1,4 degli uomini. Con riguardo all’aspetto anagrafico, nel 2023 più del 61% ha superato i 50 

anni.  

 
 

 Lo stock delle imprese femminili diminuisce per il secondo anno consecutivo, ma a 

Vicenza il calo è limitato e inferiore a quello del totale delle imprese. L’incidenza delle 
imprese femminili sul totale delle imprese vicentine sale leggermente in ragione di anno, 

mentre rimane stabile a livello nazionale e regionale.  
In valore assoluto, nel 2023 la perdita di imprese femminili in Italia in ragione di anno ha 
superato quella che già si era verificata fra 2021 e 2022: precisamente, a fine 2022 risultavano 

iscritte nel Registro delle Imprese 6.014 imprese femminili in meno, sono 11.419 in meno a 

fine 2023 (-0,9%); è necessario però considerare che il dato comprende anche le 

cancellazioni d’ufficio, e che sottraendo queste ultime i saldi iscrizioni/cancellazioni 
sarebbero positivi. La situazione del Veneto è in linea con quella nazionale, con 521 imprese 

femminili che mancavano all’appello a fine 2022, e 701 in meno nel 2023 (-0,7%). Anche nella 

provincia di Vicenza nell’anno appena trascorso si verifica un calo, sebbene più contenuto, 



 

 

con 35 imprese femminili in meno (-0,2%). In percentuale, il dato è migliore rispetto a quello 

del totale delle imprese (-0,8%). Sembra quindi che il progresso del 2022, quando Vicenza 

aveva mostrato un dato in controtendenza, abbia subito una battuta d’arresto.  

La quota delle imprese femminili risulta ancora inferiore al dato nazionale e veneto, ma in 
leggera salita da 19,8% a 20,0%. Precisamente, al 31 dicembre 2023 in Italia le imprese 

femminili rappresentano il 22,2% del totale, e in Veneto sono il 20,5%, due dati stabili su 

base annua. Per quanto riguarda le imprese femminili artigiane, le quote sul totale appaiono 
inferiori rispetto al totale delle imprese, e tutte intorno al 17%.  

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

 

 
Fra le imprese femminili appare più contenuta la quota delle società di capitali, mentre 

prevalgono le imprese individuali. Le società di capitali risultano tuttavia in aumento fra le 

imprese femminili.   
Nel 2023 le imprese femminili costituite in società di capitali sono 4.241, ovvero il 16,2% di 

tutte le imprese femminili. Le ditte individuali femminili rappresentano circa il 25% delle 

imprese femminili, contro il 47% della totalità delle imprese. 

Tuttavia, mentre le altre forme giuridiche delle imprese femminili subiscono un decremento, 

le società di capitali aumentano del +0,5%, al contrario del corrispondente dato aggregato 

vicentino (-0,6%).  

 
 

 

 
 

 
 



 

 

 

 

Fra i macro-settori dell’economia, a Vicenza la partecipazione femminile alle imprese è 

significativa in particolare nelle altre attività di servizi e nell’alloggio e ristorazione. Sul totale 
delle imprese femminili invece il settore maggiormente rappresentato è il commercio. 

Nella provincia di Vicenza spicca sul totale di settore la partecipazione femminile nelle altre 

attività di servizi, tipicamente i servizi alle persone delle attività di parrucchieri ed estetiste, 
e nelle attività di alloggio e ristorazione. In particolare, fra le circa 3.500 imprese vicentine 

impegnate nelle altre attività di servizi, l’incidenza femminile tocca il 61,9%, mentre fra le 

quasi 5.000 dell’alloggio e ristorazione la quota femminile è del 31,2%. Altri settori dove è 
significativa la presenza di imprese femminili sono il commercio (21,3%), l’agricoltura, le 

attività di comunicazione, l’immobiliare, le attività professionali e la sanità. 

Sul totale delle imprese femminili invece il settore maggiormente rappresentato è il 

commercio (22,3%) il cui stock risulta tuttavia in calo del -1,4%. Seguono le altre attività di 
servizi (13,8%) in lieve crescita, e infine il manifatturiero (11,4%) in calo del -1,5%. I settori 

maggiormente in ascesa risultano le attività finanziarie (+7,6%) e i servizi alle imprese 

(+4,3%). 
Sembra che l’imprenditrice vicentina sia sovente straniera e giovane. La componente 

femminile è infatti notevole nelle imprese straniere: nella provincia di Vicenza, 1.928 imprese 

straniere sono femminili, pari al 24,3% del totale delle imprese straniere. Nelle altre attività 
di servizi si raggiunge il 59,6%, nell’alloggio e ristorazione il 43,0%, nell’agricoltura il 37,6%, 

nel commercio il 26,4%.  

Fra le imprese giovanili, il 28,1% è femminile, 1.564 in valore assoluto. La quota principale si 

trova nelle altre attività di servizi (66,1%), seguita dal 41,6% nell’alloggio e ristorazione, dal 
30,7% delle attività professionali e 27,4% del commercio. 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 

 

 

Al contrario dell’anno precedente, nel 2023 l’espansione degli addetti alle imprese femminili 
della provincia di Vicenza supera in percentuale il risultato italiano e veneto.  

Le imprese femminili occupano in Italia 3.022.600 addetti, ossia il 14,8% del totale degli 

addetti (le imprese femminili sono in generale di piccole dimensioni); il peso cresce così 

come il valore, che però rallenta dal +3,6% del 2022 al +1,2% del 2023. 

Gli addetti alle imprese femminili in Veneto sono invece in contrazione del -0,1% contro il 

+3,6% dell’anno precedente. Diminuisce anche l’incidenza, che passa da 13,0% a 12,5%. I 
lavoratori impiegati nelle imprese femminili vicentine sono infine 42.978 e mantengono la 

crescita in linea con quella del 2022 (+2,9%) pari a circa 1.200 lavoratori in più.  
Per ciò che concerne il totale dei settori, la maggior parte degli addetti delle imprese femminili lavora 
nel manifatturiero, nel commercio e nell’alloggio e ristorazione. Sulla totalità delle imprese 

femminili, le altre attività di servizi impiegano la maggior quota di addetti.   
 
 

 



 

 

 

 

 
 

 

  

 

 
 

 

 



 

 

Fra le persone con cariche1 presenti nel Registro delle Imprese della CCIAA di Vicenza al 31 

dicembre 2023, le donne rappresentano il 27,7%, pari a 36.360 persone. Sul totale delle 

donne con cariche, la maggiore concentrazione si trova fra le amministratrici (39,3%).  

Fra le classi di carica, la maggior quota di donne si trova fra i soci (40,8%).  
Dal 2011, anno dell’entrata in vigore della Legge Golfo-Mosca, si nota un incremento della 

componente femminile nei cda, ma il dato italiano supera quello veneto e vicentino Con 

riguardo all’aspetto anagrafico, nel 2023 più del 61% ha superato i 50 anni.  
Dal 2011 il bilancio delle Quote Rosa segna un aumento del +2,8% delle cariche femminili 

nei CDA e nei collegi sindacali vicentini, ma un calo del -4,5% del numero delle donne con 

cariche presenti nelle imprese. Ogni donna con carica vicentina assomma in sé una media 
di 1,7 cariche. 

Nella provincia di Vicenza le donne con cariche sono il 27,7% del totale delle persone che 

ricoprono cariche nelle imprese; in valore assoluto si tratta di 36.360 donne, con un’età che 

per il 48,6% è compresa fra il 50 e i 69 anni e che diventa 61,4% se consideriamo anche le 
ultra 70enni. Nonostante la maggiore incidenza si trovi fra le donne di mezza età, la quota di 

donne giovani con cariche (dai 18 ai 49 anni) è superiore a quella del totale. Al di là degli 

aspetti più congiunturali, è interessante osservare gli effetti a medio termine della Legge 
Golfo-Mosca del 2011 che, come noto, ha inserito vincoli di genere nei consigli di 

amministrazione e nei collegi sindacali delle società quotate in mercati regolamentati e 

delle società controllate da pubbliche amministrazioni, non quotate in mercati 
regolamentati. Il numero di donne che ricoprono cariche nelle imprese beriche è calato del 

-4,5% dal 2011, un indebolimento che si riscontra anche nei dati regionali e nazionali, e 

dovuto soprattutto al calo delle posizioni di socio. Il dato è però inferiore rispetto al totale 

delle persone con cariche a Vicenza (-11,5%) e degli uomini con cariche (-14,0%). Nel 
medesimo arco temporale, anche le imprese vicentine stesse sono calate del -8,4% e quelle 

femminili del -12,8% (da 18.112 a 15.802).  

Tutte le classi di carica femminili hanno conosciuto un decremento, salvo quella di 
amministratrice, che è invece cresciuta in maniera significativa. Nel 2011 le donne con carica 

di amministratrice erano 914.390 in Italia e 12.209 a Vicenza, ora tali valori sono aumentati 

rispettivamente di più di 71 mila unità in Italia (985.475) e di oltre 2.000 unità a Vicenza 
(14.301) con crescite rispettive di +7,8% e di +17,1%. È interessante il confronto con il dato 

degli amministratori totali che è sì aumentato, in correlazione con l’incremento delle società 

di capitali, ma in modo molto meno significativo: + 2,6% in Italia e + 6,0% a Vicenza. Dal 2011, 

guardando la percentuale uomini/donne per tutte le cariche, si riscontra una erosione di 
almeno tre punti percentuali della presenza femminile su quella maschile. 

Sul totale dei settori, quello che conta il maggior peso delle donne come amministratrici è 

il manifatturiero (21,2%) seguito dal commercio (16,7%) e dall’immobiliare (16,7%). 
 

  

 

1Dal Registro delle Imprese è possibile analizzare le caratteristiche delle cariche presenti in azienda, con riferimento in 

particolare ai titolari (per le imprese individuali), ai soci (per le imprese strutturate in forma di società), agli amministratori 

e alle altre cariche (ad esempio sindaci, revisori, responsabili tecnici …) 



 

 

   



 

 

 

 

 

  



 

 

   



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 
studi@vi.camcom.it 
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